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Ferrara

Cibo scaduto e banca abusiva: chiuso market
Il questore ha disposto lo stop per un mese per il negozio ‘Moria’ di via Nazario Sauro, già teatro di liti e di episodi di degrado

Gli agenti della polizia di Stato notificano il provvedimento al locale

DI Federico Malavasi
FERRARA

Liti, aggressioni, danneggia-
menti, cibo scaduto, un com-
messo abusivo e addirittura
un’attività finanziaria gestita sot-
tobanco. La lista delle irregolari-
tà riscontrate a carico del mini-
market ‘Moria’ di via Nazario
Sauro è lunga. E, nelle scorse
ore, tutti i nodi degli ultimi mesi
sono venuti al pettine. Nella mat-
tinata di ieri, infatti, la polizia di
Stato ha notificato al titolare un
provvedimento di chiusura e so-
spensione della licenza per ra-
gioni di ordine pubblico. L’atto,
emesso dal questore Cesare Ca-
pocasa, dispone lo stop al loca-
le per trenta giorni. La decisio-
ne è nata dall’analisi delle nume-
rose irregolarità riscontrate nel
passato a carico di quell’eserci-
zio, in molte occasioni oggetto
di lamentele e segnalazioni da
parte dei residenti. Il ‘Moria’ era
infatti finito sotto la lente delle
forze dell’ordine per diversi epi-
sodi di disturbo della quiete
pubblica, per liti anche violen-
te, aggressioni e danneggia-
menti commessi sia all’interno
che nelle immediate vicinanze
dell’esercizio commerciale. Ol-
tre a ciò, le forze dell’ordine in-
tervenute nelle varie occasioni
hanno riscontrato la presenza
di soggetti sospetti, alcuni dei
quali con precedenti di polizia o
con alle spalle arresti per reati
contro la persona o per questio-
ni di stupefacenti.
Situazioni non certo nuove e
che già in passato hanno porta-
to a due provvedimenti di chiu-
sura per trenta e quindici giorni.

Gli ultimi guai per il negozio di
via Nazario Sauro risalgono a
non molti giorni fa. Le verifiche
svolte dalla polizia di Stato in
collaborazione con l’Ausl e la
polizia locale hanno portato alla
contestazione di violazioni di va-
ria natura: si va dal mancato ri-
spetto delle disposizioni anti-
Covid fino all’inosservanza del-
le regole per la somministrazio-
ni di alcolici passando per irre-
golarità di natura igienico sanita-
ria (sugli scaffali era esposto ci-
bo scaduto). In un’occasione
era anche stato trovato un com-
messo che non aveva alcun tito-
lo per stare in negozio in assen-
za di un rappresentante. Ma una
delle scoperte più clamorose è
quella svelata nei mesi scorsi
dalla guardia di finanza. I milita-
ri delle fiamme gialle hanno in-
fatti portato alla luce una vera e
propria attività creditizia clande-

stina che si svolgeva sottoban-
co tra le mura del locale. Le inda-
gini su quella ‘banca abusiva’
permisero agli investigatori di
rinvenire 69mila euro in contan-
ti nascosti tra gli scaffali.
Alla luce di questi precedenti, il
questore ha evidenziato un
«concreto pericolo per l’ordine
e per la sicurezza dei cittadini»,
decretando quindi la sospensio-
ne dell’attività e lasciando al Co-
mune la valutazione su una
eventuale revoca della licenza.
La chiusura del ‘Moria’ è solo
l’ultima di una lunga serie.
Dall’inizio dell’anno sono infatti
dieci i locali della zona Gad rag-
giunti da un decreto di chiusura
per ragioni di ordine pubblico.
Molti dei quali sono noti luoghi
di ritrovo di balordi e teatro di
episodi di degrado, più volte se-
gnalati dai residenti .
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«I fatti di cronaca degli ultimi
giorni, ossia la vicenda della se-
dicenne stuprata da uno spac-
ciatore nigeriano, ci impongo-
no di trattare il tema della sicu-
rezza su un fronte molto più am-
pio, che contempla l’uso di dro-
ga da parte di giovanissimi, che
così facendo mettono a rischio
la loro vita. Ridurlo alla questio-
ne ‘clandestini’ strumentalizzan-
do un episodio di violenza certa-
mente da condannare in propa-
ganda politica, ormai utile solo
per colpevolizzare chi ammini-
strava prima, è purtroppo all’or-
dine del giorno». Parole della se-
natrice Pd Paola Boldrini che in-
terviene sul dibattito sulla sicu-
rezza in città. «Tuttavia – aggiun-
ge la parlamentare – non paga
più e i cittadini se ne stanno ren-
dendo conto. Va invece conte-
stualizzato in un quadro di con-
trasto alla violenza e all’uso di
sostanze stupefacenti. Come os-
serva giustamente Luisa Garofa-
ni, dirigente del Sert, l’assunzio-
ne di droghe inizia addirittura
nella fase dell’adolescenza e ri-
schia di essere amplificato dalla
difficoltà del mantenimento del-
le consuete relazioni amicali im-

posto dal Covid-19. E chiama in
causa, aggiungo, la scuola e le
famiglie. Non nel senso di de-
mandare loro ogni responsabili-
tà, perché sarebbe ingiusto».
I genitori, secondo Boldrini,
vanno «aiutati nel sostegno dei
figli, e della famiglia stessa, an-
che con l’aiuto di professionisti,
di psicologi. E va creata un’al-
leanza con la scuola. In Commis-
sione bicamerale infanzia adole-
scenza stiamo lavorando sul te-
ma, sempre più rilevante. Se-
condo l’Istat in Italia ci sono 8
milioni e 200 mila giovani tra i
12 e i 25 anni, il 10 per cento dei
quali si dichiara insoddisfatto
delle proprie relazioni sociali, fa-
miliari, della propria qualità del-
la vita e non vede prospettive
per il futuro. È necessario attua-
re strumenti di contrasto e pre-
venzione efficaci per andare ver-
so soluzioni».

Boldrini (Commissione bicamerale infanzia e adolescenza)

«Troppi giovani consumano droga
Un patto con scuola e famiglie»

La senatrice ferrarese del Pd:
«Sbagliato ridurre il tema
alla questione clandestini.
Servono vere soluzioni»

Unquartiere da salvare

La senatrice Paola Boldrini


